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PARTE UFFICIALE (27i
Leggf e decreti: R. decreto n. 5361 (Serie 3'), col quale il co-
mune di Roccalvecce (Roma) è autorizzato a provvedere al mi- Il Munero Ta';OR (Serie 3 ) della Racco; e ugiciate de-Be

glioramento delle condizioni igieniche dell'abitato - R. decreto . e dei decreti det Regno contiene il seguente decrclo :

95. ô364 (Serie 3') che determina il numero e l'ampiezza deRe
.

UMBERTO I
zone di Ser ilti militari da applicarsi alle proprietà fondiarie per grazia di Dio e per volonti deHa Nazione

adfacenti al magazzino da polvere di Orco Feglino (Finalborgo) RE D'ITALIA

•-R. decreto n. 5365 (Serie 3·) che deterraina il numero e l'am-
pie:Ja delle Jone di servitù militari da applicarsi alle proprietà
fondiarie adiacenti alla batteria Valdilochi (Spe:.ia) - IL de-

creto col quale è approvato fannesso regolamento che determina

le attribuzioni del Sottosegretario di ßlato per gli Affari della
Û¾erra -- Ministero de1PInterno : Dollettino numero 15 sullo

stato sanitario del bestiams dal 9 al 15 aprile --• Direziono

Generale del Debito Publico: Retti ica cfistesfazione -- TAre-

zione Generale dei Telegrati; Avvisi - Corensi.

PARTE NON UWRCIALS

Senato del Regno: Seduta del giorno f maggio1888 - Camera d.ei
deputati: ßeduta del giorno f maggio 1888 -- Telegrammi dek
PAgenzia Stefani - Listino ugìciale Rena Enrza di Roma.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dellinterno, Presidente del Consiglio del Ministri,
Veduta la domanda colla quale il Sindaco di Roccal-

vecce (Roma), in relazione a conformi deliberazioni del

Consiglio comunale, chiede che quel comune sia aubnizzato
ad applicare le disposizioni contenute negli articoli I S D,

15, 16. e 17 della legge 15 gennaio 1885, n. 280 , (Serie
3 per provvedere al miglioramento de!!a condizioni igio

niche dell'abitato, ed in ispecie alla escenzione ae! pro

getto in data 30 novembre 1885, compilato dalPingegære
Luigi Cascioli;
Vedate le deliberazioni del Consiglio comunale di Ele-

calvecce in data a ottobre 1885 e 14 gennaio 1888

Veduto il voto motivato, emesso addi 15 febbraio 189,

della Deputazjgne provincialo di Roma in omaggio al di-
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sposto dello articolo 19 del regolamento approvato con

R. decreto 12 marzo 1885 n. 3003 (Serie 3ag
Veduto il parere dell'Ufficio degli Ingegneri sanitari sul

progetto Cascioli;
Veduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885, nu-

niero 2892, (Serie ga) e 19 del regolamento approvato con
R. decreto 12 marzo 1885, n. 3003, (Serie 3ag
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.
11 comune di Roccalveece (Roma) è autorizzato ad ap

plicare le disposizioni contenute negli articoli 12, 13, 15,
10 e 17 della legge 15 gennaio 1885 n. 2892 (Serie 3a)
per provvedere al miglioramento delle condizioni igieniche
dello abitato, ed in ispecie per l'esecuzione del progetto in
data 30 novembre 1885 compilato dall'Ïngegnere Luigi
Cascioli.

Articolo 2.
Tutte le opere da eseguirsi in seguito alla presente au-

lorizzazione sono dichiarate di pubblica utilità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 aprile 1888.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigi;U: ANARDELLI.

Il N. Gaet (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e dei

decreti del liegno contiene it seguente decreto:

Il Non. 6265 (Serie 3a) .della Raccoua uf/lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

- Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servítù

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, N. 3820, (Serie 36), che

estende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il Regio decreto 25 novembre 1886, N. 4258 (Se-

rie 3a), che approva il regolamento per l'esecuzione de!!e

suindicate leggi;
Su!!a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 numero e l'ampiezza delle zone di servità militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alla batteria

Valdilochi do! golfo di Spezía, vengono determinati, entro

i limiti stabiliti dalle leggi succitate, dal piano annesso al

presente, firmato d'ordine Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1888.

UMBEßTO.
BERTOLÈ-VIALE.

Vido, il Guardasigilli : ZANARDELLL

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servitù

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886,

_

N. 3890 (Serie 3^), che
estende a tutto il Regno la legge sueeltata,

Visio il Regio decreto 25 novembre 1886, N. 4238 (So-
Tie 36), che approva il regolamento per l'esecuzione delle

saindicale 10081i
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Aflbri della Guerra:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti al magazzino da

polveri di Oreo Foglino presso Finalborgo vengono deter-

Runati, entro i limiti stabiliti dalle leggi succitate, dal piano
annesso al presente, firmato d'ordine Nostro dal Ministro

21001 Guerra.

Ordiniamo che il prewnle decreto, munito del sigillo
deno Stato, sia inserto nela Raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1888.

UMBERTO.
BERTOLa'-VuLE.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della
Nazione

KK D'ITALLa

Veduta la legge del 12 febbraio 1888, N. 5195;

Veduto il Nostro deerato 1° marzo 1888, N. 52O, (Se.
rio P) che aboliva l'affizio dei Segretari generali e fissa

le attribuzioni dei Sottosegretari di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta der Ministro Segretario di Stato per gli
Affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato l'annesso regolamento, d'or-

dine Nostro firmato dal Ministro della guerra, che deter-

inina le attribuzioni speciali del Sottosegretario di Stato,

per gli Affari della guerra.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei

Conti.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1888.

UMBERTO.
E. BERTOLÈ-VIALE.

REGOLAMENTO µ87 l6 Gl(TibHZiOWi d6l 50ll0Segretario di Stato della

guerra.

1. - Come è stabilito dal R. Decreto n.5247 (Selie 3a) in data 1.

marzo 1888, il Sottosegretario di Stato della guerra rappresenta i

Ministro della guerra in caso di assenza o di impeltmento.
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& - Il Sottosegretario di Stato coadlova il Ministro nella suprema
dire:Iono del var11 servizi dell'amministrazione della guerra.
Egli comunica al direttori generali gli ordini e le dirett Ye del Mi•

nißro e ne riceve le relazioni per quella parte del servizio che il MI-
nistro non si riserva di trattare direttamente con essi.

3. - Il Sottosegretarlo di Stato regge il Segretariato generale del

Nipistero della guerra.
4. - Il Sottosegretario di Stato ha la firma, in questa sua qualità,

per tutta la corrispondenza e per tutti gli affari che il Ministro non

riserva a så, o non delega alla firma dei direttori generali.
5. - Il Sottosegretario di Stato prestede la commtssione dei di-

rettori generall per la formazione del Quadro di avanzamento del

personale del Ministero.
6. - In assenza del Ministro, o quðati essendo impedito, il Sottose-

gretarlo di Stato riceve gli ufficiali generali e superiori in visita di

dovere.
7. - 11 Sottosegretario di Stato riceve le persone inscritte per la

udienza di lui, ed anche quelle per l'udIenza del Ministro, se questi
6 impedito di riceverle.

8. - Il Sottosegretario di Stato ha la relazione di uffleio con gli
uf!!ciall addetti militari alle ambasciate e legazioni estere.
A lui questi uniciali si devono dirigere per ottenere le informazioni

e le notizie che possono loro occorrere.

Visto d'ordine di S. M.
ll Ministro della guerra

E. BERTOLÈ VIALE

BOLLETTINO N. 1ES. ·

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 9 al 15 d'aprile 1888

REGIONE I. - Ëiem0Bte.
Cuneo - Carbonchio essenziale: 6 bovini, con 3 morti, a Cunt 0, 1

bovino a Benevagienna.
Novara - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Cigliano.

REGIONE II. - Lombardia.
Sondrio - Seabbia degli ovini: 271 a Villa di Chiavenna, 14 tra

Chiuro e Piuro.

Brescia - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Travagliato e

Concesio.
Cremona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Camisano.

REGIONE III• - ŸOBOt0.
Treviso - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Nansuò.
Venezia - Id. essenziale: 1 bovino, morto, a Venezia.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Vicomarino.

Reg0fo - Id. essenziale: 1 bovino, morto, a Luzzara,

Modena - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Modena e S. Felice.

Ferrara - Id.: 4 bovini, mortl, a Migliarino, 1 id. Id: a Bondeno.
Bologner - Id.: 4 suini, con 1 morto, a Crespellano.

Tlfo petecchiale dei suini: 5 con 1 morto a Produro.

Forli - Carbonehlo: 2 bovini, morti, a Rimini e Longiano.

Raerons VI. - Marche ed Umbria

Perugia - Scabbla degli ovini: 7 a Castel di Tora.

Agalassia contagiosa degli ovinl: 40 a Spoleto.
REGIONE ŸII. - TOScana.

Firenze - Afta epizootica: 2 bovini a S. Miniato.
Carbonchio: 2 bovini, morti, a S. Miniato e S. Croce.

Siena - Carbanchio essenziale: 1 bovino, morto, a Masse.

REGIONE 1. - Heridi0Bal0 MediÉOrranea.
Caserta - Agalassia contagiosa degli ovini: 38 a Pontecorvo.

Affezione morvotarcinosa: 1, sospetto, ed Arpino.
Rabbie: 2 suini ed 1 equino a Carluola e Mondragone.

Napoli - Carbonchfo essenziale: 4 bovini, morti, a Napolf.

REGIONE XU. - SafŠ0güß.
Cagliari - %inolo ovmo: 2, con 1 morto, a Teulada.

Carbunchio: 1 bovino, morto, a Denori.

Roma, addì 27 aprile 1888.
Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore della Sanild Pubislica
L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pHI)IlÎÎ¢dfi0780).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per conto,

cioè: n. 802977 d'iscrizione sul registri della Direzione generale, per
lire 5 annue al nome di Guglielmi Antonto fu Giovanni Antonio,
minore, sotto la patria potesth della madre Leone Colomba vedova

Guglielmi Giovanni Antonio è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Guglielmi Giovanni
Antonio fu Giovanni Antonio, minore, ecc., como sopra Vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ßda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubbhcazione di questo avviso, ove non sieno stato BOLlücate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di
detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1888.
Il Direttore Generale : NOVEU.I.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
AVVisi.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegroßche residente
in Berna, annunzia l'interruzione dei casi fra Saïgon (Cocincina) e
lla'phong (Tonchino) e fia Saigon stesso e Ilongkong (China).
[ telegrammi pei paesi oltre la Cocinemas'istradano per la via au·

stro-russa Wladiwostok riscuotendone la tassa.

Roma. 30 aprile 1888.

Il I corrente, in Solofra, provincia di Avelltno, 6 stato aperto un
ufficio telegraßeo governativo, al servizio pubblico, son orArio limi-
tato di giorno.

Roma, 10 maggio 1888.

CONCORSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 18 glugno 1888, alle ore 9 antimeridiane, avranno principio gli
esami di concorso a cinque posti di volontariato gratuito por gli im-
pieghi di prima categoria del Ministero degli Afriri Esteri (Ammini-
strazione centrale, Legazioni, Consolati).
L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno

regolati dalle disposizioni contenuto nel R. decreto del 27 settem-

bre 1887.
Le domande d'ammissione, scritte e sottoscritto di tutto pugno

dell'aspirante su carta da bollo da una Iira, dovranno essere presen-
tate non più tardi del 25 maggio 1888, trascorso il qual termine
saranno respinte. Esse dovranno essdre corredate dai seguenti docu-
menti:

1. Attestato di cittadinanza italiana;
2. Fede di nascita, da cui risulti che l'uspirante non ha meno di

20 anni, nè più di 30;
3. Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4. Certificato medico compro3anto la sana corformazione e la

buona costituzione flsica dell'aspirante;
5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una dello Università
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del Regno, o negli Istituti pareggiati alle medesime; ovvero gli atte-
stati di liconza della Scuola superiore di commercio in Venezia (Se-
Etone degli studi per la carriere consolare), o della Scugla di scienze
sociali di Firenze;

6. Atteståto di appartenere a famiglia rispettabile e di aver sem-

pre tenuto buona condotta;
-7., Atto autentieb comprovante il possesso di mezzi di fortuna

sußlelenti a provvedere con decoro alla propria sussistenza durante il
ToloÑarlato gratuito presso l'Amministrazione centrale.

Gli esami scritti o verball verseranno sulle materie Indicate nel

programma pubblicato qui appresso, e cioè gli studi giuridico-poli-
tici, la statistica e Peconomia politica, lla storia e la geografla, la

IIngua^e .la 'leiteratura Italiana e fi•ancese.
Saranno' altreal argomento di esame le nozioni elementari delParit-

metion e della contabilità.
Oltre la lingua francese, della quale i candidati dovranno avere

perfetta, o famigliare conoscenza, sarà puro· richtesta la cogniztone di
un'altra'lingua o europea odasiatica fra le seguenti: tedesca, inglese,
ruisa, spagnuola, portoghese, grecamoderna,araba, giapponesee cinese.
Nõn'garà ammesso a concorrere chi già slasi presentato senza suc•

cesso. In due concorsl.
Iri niun Êaso'st ammetteranno al volontariato aspiranti oltre al nu-

mero'dei posti fissati pel concorso.
Gli osami saranno tenuti al Ministero degli Affari Esteri (Palazzo

del1ã, Consulta).
Roina,,10 aprile 1888.

PaoanAuxA per gli esami di prima ammissione nel ministero degli
A/fari Esteri (Amministrazione centrale, legazioni, consolati).

Legislazione civile.

Dalla cittadinanza, e della condizione giuridica degli stranieri.
Del inatrimonio, e. specialmente delle condizioni necessarie per po-

terlo contrarre - delle formalità preliminarl - delle opposizioni -
dellat celebraztone - del matrimonio dei cittadini in paese estero

e degli effetti del matrimonio quanto at diritti e doverl fra coniugl.
Nozioni generali sullo stato e sul diritti e doveri dei flgli legittimI

e delsfigli illegittimi - e sulPebbligazione alimentaria tra parenti ed
affini.'
Influenza della età e dello stato di mente sulla capacità giuridica

delle persone - Nozioni generali sulla- minorità, sulla interdizione,
sulla inabilitazione, e sullo stato di tutelo, specialmente per cið che

riguarda Pesercizio di essa.
Nozioni generali sull'ordinamento e sugli atti dello stato civile.
Distinzione dei beni, considerati in så stessi, ed in relazione alle

persone a cui appartengono.
Nozioni generali relative alle varie specie di diritti che possono

acquistarsi sulle cose, ed ai modi di tale acquisto.
Delle successioni legittime, e specialmente dell'ordine dl esse.
Dålle successioni testamentarie, e specialmente delle forme det te-

stamenti.
Principil generali delle obbligazioni e dei contratti.
Nozioni generali sui modi di far Valere in giudizio i proprii diritti
- sulle azioni - sulle eccezioni - sulle prove - sull'autorità della
cosa giudicata - sui modi in cui le azioni si estinguono o divengono
inefficaci, e specialmente sulla prescrizione.

Legislazione penale.

Principil generali intorno al reati ed alle pene.
Del reati commessi da nazionali in territorio straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel territorio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti di mare od in altro mare.

Principii riguardanti il tentativo .- la complicità - 11 concorso di

più reati - la recidività.
Della estinzione dei reati e delle pene.
Della giurisdizione penale e della competenza.
Noziont generall sugli atti d'istruzione e sulle forme dei giudizt.

Legislazione commerciale.

Degli atti di commercio e dei commercianti.

Det Ilbri di commercio.
Princip11.genera11 sulle obbligazioni commerciali, e sui mezzi spe-

cihlt dl-prova ad esse relativi.
Dellaivendita commerciale.
Del confratto di riporto.

Nozioni generali sulle società ed associazioni commerciali - sulle
cambiali - sugli assegni bancarii.
Del commercio marittimo, e specialmente delle navi e del contratti

che le riguardano - del capitano e degli obblighi che gl'incombono
- dell'arruolamento e dei salari delle persone dell'equipaggio- del
contratto di noleggio - del prestito a cambio marittimo - delle
avarie e della'contribuzione - dei crediti privilegiati sul carldð, sai
nolo, e sulla nave.
Nopioni generali del fallimento.
Principli relativi alle azioni commerciati ed al loro esercizio.
Specialità concernente la prescrizione in materia commerètile.

Diritto costituzionale.

Della forma di Governo, e in particolare del Goirerno costituzionale
-Varietà odierne di Monarchie e di Repubbliche rappresentatlye, la
Europa e in America.
Della divisione dei poteri nel Governo costituzionale.
Del Governo monarchico rappresentativo Italiano - Prerogative

della Corona.
L'istituzione e la composizione del Senato.
Della composizione della Camera del Deputati - Dello elettorate

politico secondo la legge del 1882.
Della eleggibilità e delle incompatibilità parlamentarL
Dei collegi elettorali.
Delle liste e del procedimento elettorale.
Attribuzioni della Camera dei Deputatl e del Senato.
Dei privilegl parlamentart.
Dei ministri e della loro responsabilità.
Del potere giudiziario e dei giuratt.
Dalla uguaglianza civile.
Della Ubertà individuale.
Della inviolabilità della proprietà.
Della libertà di stampa.
Del diritto di riunione, di associazione e di petizione.
Della liberth religiosa - Guarentigie date in Italia al Sommo Pon-

tefice dalla legge del 12 maggio 1871.

Diritto internazionale.

Concetto e fonti del diritto internazionale.
Del principio di nazionalità.
Soggetti del diritto internazionale - Stati sovrani e semisovrani
- vassalli e tributarii - Stati protetti - Stati neutralizzati.
Le Unioni di Stati - Gli Stati confederati e gli Stati federativi.
Dell'uguaglianza degli Stati.
Del diritto di propria conservazione e d'indipendenza degli Stati -

Principio di non intervento.
Del territorio dello Stato nel diritto internazionale - Modi di ac-

quisto e di perdita della sovranità e dei dominii territoriali.
Del mare, del flumi e dei canali internazionalf.
Del diritto di legislazione e di giurisdizione degli Stati nel rapporti

internazionali - Servitù internazionali - Diritti dello Stato suglistra-
nieri ed obblighi degli stranieri verso lo Stato - Principli fondamen-
tali del diritto internazionale privato,
Del diritto di legazione e degli organi del diritto internazionale -

Sovrani e capi degIl Stati - Gradi e privilegi dei membri del corpo
diplomatico e del consolare.

Della giurisdizione consolare in genere, ed in particolare di quella
negli Stati orientali.
Del diritto di estradizione.

Dei trattati e delle convenzioni internazionali - Loro diverse spe-
cie, formazione, esecuzione, interpretazione ed estinzione.
DcIle unioni internationali diverse: postali, telegrafiche, ferroviarie,

monetarie, di pesi e misure.

Del mezzi pacifici di risolvere le contestazioni internazionali - Dei
buoni uf0ci delle medtazioni e degli arbitrati.
Delle ritorsioni e delle rappresaglie - Dei blocchi pacifici.
Det diritti e doveri dei belligeranti nelle guerre terreatrL
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Dei diritti e doveri del belligeranti nolle guerre marittime.
Dei dirittti e doveri del neutrali.
Del congressi e delle conferenze - Congresso di Vienna del 1815,

di Parigi del 18õ6, di Berlino del 1878 - Conferenza di. Berlino per
PAfrica Equatoriale,

Economia politica. -

Concetto, limiti, divisioni e importanza dell' Economia (Politica -
Cenni storici •- Mercantilismo - Fisiocrazia - Adamo Smith ed I

suoi continuatori ed avversarl - Stato attuale della scienza.
Produzione della ricchezza. - Suoi elementi (lavoro, natura, ca-

pitale) - Industria o sue forme - Progresso della produzione (as-
sociazione) - Divisione e liberth del lavoro; macchine; istruzione,
(educazione)- Organismo della produzione - Le imprese (grandi e
p10Cole, Industriall e collettive).
Circolazione della riccAezza. - Valore; sue cause e suo leggi -

Mezzl dl scamblo - Moneta e sistemi monetari - Banche commer-
clali (di deposito, di sconto, di circolazione), industriali e territoriali

(fondlarle ed agrarie) - Teoria dello scambio internazionale - LI-
bertà di commerclo - Sistemi restrettivi (proibitivo, coloniale, pro-
tettore) -- Trattati di commercio - Leghe doganali - Consolati
- Mezzi di trasporto, ed in ispecie navigazione a vapore e strade
ferrrate - MezzI di comunicazione (posta, telegrato, telefono).
Distribuxfone della ricchezza. - Legge della popolazione - Ne-

cessità, funzioni e limite della proprietà privata - Elementi del red-
dito (salarlo, lateresse, profitto) - Rendita fondiaria e sua legge -
Contratti agrarii e loro lavoro economico - Questione operaia (coa-
lizioni, scioperi, società di resistenza; ufflei d' arb.trato e di concilia-

stone) - Istituti di previdenza, di cooperazione e di beneficenza.
Consurno della riccAezza. - Caratteri e forme varie - Relazioni

tra consumo, produzione e distribuzione - Perturbazioni economiche
(cris!) - Istituti di assicurazione,
Azione economica dello Stato. - Opinioni estreme- Liberisti as•

eoluti - Comunisti antichi e collettivisti moderni - Socialisti, au-
toritaril ed anarchici - Necessità, caratteri e limiti d'ingerenza eco-

nomica dello Stato - Funzioni essenziali e costanti ¡ funzioni acci-
dentali e variabili.
Finanze dello Stato. - Entrate originarie (patrimonialf) e derivate

(tasse ed imposte) - Nome e classincazione delle imposto- Imposte
proporzionali e progressive; dirette ed indirette; sulla produzione e
sul consumo, ecc. - Imposta unica - Ordinamento razionale della
imposta molteplice - Debito pubblico fluttuante o consolidato (redi-
mibile ed irredimibile) - Stlpulazione, estinzione e conversione dei
prestiti pubblici.

Storia generale.
Primo società civill - Grandi monarchie che predominarono tra

esse - Espansione della civlItà nel bacino del Mediterraneo.
Svolgimento politico delle città greche, specialmente di Sparta e

d'Atene -- Guerre tra la Grecia e la Persia - Conquiste dI Alessan-
dro Magno - Decomposizione politica della Grecia.
Sviluppo politico di Roma - Lotta con Cartagine -- Primato di

Roma nol bacino occidentale del Mediterraneo - Lotta con gli Stati
orientall, o trionfo definitivo con Augusto - Ravvicinamento e suc-
cessiva Atstone dei popoli conquistati da Roma - Origine a progressi
del cristianesimo - Disfacimento dell'impero romano.
La trasmigrazione delle popolazioni germaniche nel territorio del-

PImpero romano d'Occidente - Carlo Magno e l'Impero franco -
Gli ordinamenti feudall - L'Impero bizantino e suo distacco religioso,
politico e civilo dall'Europa occidentale - Origine e progressi del-

PIslamismo, fino allo smembramento del Califfato di Bagdad - Lotta
fra l'Impero e il Papato in Occidente - Lotta fra il mondo cristiano
e 11 mondo mussulmano in Oriente - Le Crociate.
Le Ilbertà comunali e il loro sviluppo in Italia -- Grandezza poli-

tica e commerciale delle Repubbliche marittime italiane e loro prl-
mato nel Atediterraneo - Decadtmento dell'Impero e del Papato nella
direzione politica dell'Europa occidentale - Le Signorie, i Principati
e le grand! Nonarchie: formazione delle nazioni moderno - Origini

del governo rappresentativo - La invasiom Ottomano in Europa -

Caduta dell'lolpero B.zantino.
Fattori di civiltà nuova: l'applicazione della polvere da Atoco alÏœ

armi; l'invenzione della stampa, le grandiscopertegeografiche; 11rl-
nascimento

Guerre per il predominio sull'Europa occidentale, specialmento sul-
l'Italia, tra Francia e Spagna·- Spartizione dellamonarchia d1 Carlo V

fra i due rami di Casa d'Austria - L'Italia sotto la dominaziono spa-

gnola.
La Riforma protestante - La contro-riforma cattollea e il Concillo

di Trento - Guerre derivate dalla Riforma: in Francia fino alfEditto

di Nantes, nei Paesi Bassi, sino all'indipendenza delle provincie Unite,
in Germania, sino al trattati di Vestfaglia. ,

Prevalenza dell'assolutismo nell'Europa occidentale: Luigi XIV -

Resistenza dei liberali inglesl contro le tendenze assolutiste degli
Stuardi - Lega di Augusta per l'equilibrio europeo, contro il predo-
minio di Luigi XIV; pace di Ryswick.
Guerra per la successione di Spagna: trattati di Utrecht o di Ras-

tadt - Guerra d'equilibrio nel Nord d'Europa trattati di Nystäd -

Guerra per la successione di Polonia - Trattato di Vienna - Guerra

per la successione d'Austria: trattato di Acquisgrana - F0adaziono
della Monarchia prussiana, e suo svolgimento con Federico II: trat-

tati di Ilubertsburg e Parigi.
Politica coloniale dei grandi Stati d'Europa -- Principt del predo-

minio britannico nelle Indie - Guerra d'indipendenza degli Stati
Uniti d'America - Spartizione della Polonia - I III0soß, gli enciclo-

pedisti e gli economisti del secolo XVIII - Riforme di principi omi-

fistri, specialmente in Italia.
Rivoluztone politico-sociale dolla Francia - Guerre della Repub•

blica e dell'impero, e difibsione delle nuove ideo ed istituzioni nella

rimanente Europa - Fine dell'Impero romano-germanico o apogeo
di Napoleone I - Caduta del predominio francese, e riordinamento

dell'Europa col trattati di VIenna -- Insurrezione delle Colonie spa-

gauole d'America e formazione di Stati autonomi; separazione del

Brasile dal Portogallo.
Manifestatione delle ideo liberali e nazionali nelle rivoluzioni dolla

Spagna, del Portogallo, di Napoll, dc1Piemonte, della Grocio, della Fran-
cia, del Belgio e della Polonia- Commozione generale della Europa nel

1848 -49, segnatamente dell'Italia, della Francia, della Germania e dol-

I'Austria-Ungheria, e conseguenze.
La Casa di Savoia, e formazione del Regno d'Italia -- Guerra tra

PAustria e la Prussia, e fine della Dieta germantca - Guerra tra la

Francia o la Germania, e comptmento delPunificazione tedesca nel-

l'Impero sotto l'egemonta prussiana - La nuova repubblica francese.

Progressi territo-iali della Russia in Europa e in Asla - Sue aspi-

razioni al Bosforo e resistenza degli Stati occidentall nella guerra ,df

Crimea; Congresso e Trattati di Parigi - Le nazionalità do1In Pen1.

sola balcanica; guerra do! 1877 78 e trattato di Berlino.

La questione sociale ne'l'Europa cont¿nporanea - Espansione do-

gli Stati Europei nelle altre parti del mondo o ,rispettiva potenza co•
lonial3 - Caratteri della civiltà presente.

Geoçrafia e Staustica.
Nozioni elementari di geografla fisica.
Divisione politica del vari continenti.
Nozioni principali sulla estensione, popolazione, forma di "governo,

religione del vari Stati.
Cenni sui prodotti naturali, l'industria, commereio, forza 41 ferri å

di mare del vari Stati.
Possedimenti coloniali del varl Stati. Vari sistemi che ile regolano

la dipendenza dallo Stato dominante. Principali prodotti e valori del
loro commercio.
Grandi linee di comunicazione commerciale, contÏnentall e Iflarit-

time.
Grandi correnti dell'emigrazione. Contributo che vi portano le vario

stirpi. Provvedimenti adottati in taluni Stati pro o contro di essa.
Letteratura italiana e francese.

Nozioni generali intorno alle origini e allo sviluppo delle letterature
italiana e francese. Conoscenza della vita e delle opero dei più sogna-
latt autori delle due nazioni e specialmente di quelli che scrissero di
cose storiche e politiche. 8
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M I N I STERO DELLA GUERR A MINISTERO DELLE FINANZE

Il Ministero della Guerra ha determinato di instituire due posti di
condottäiódiè0-chirurgiche nella'àoloÁla di Massaua,. ed a questo
fine apre un.concorso per titoli con le seguenti condizioni:
I. L'ass gno'stabilito per tali posti a di lire 600 mensili per cia-

scuno, oltre Palloggio gratuito.
IL I titolari avranno altresl diritto ad una razione giornaliera di fo-

raggio, se a loro spese si provvederanno di cavalcatura.
III. Avranno Inoltre diritto al trasporto gratuito per sè e per la

propria famiglia dal loro luogo di domicilio nelRegno o da unporto
del Mediterraneo o da Suez a Massana, e viceversa, dopo cheavranno
soddatatto Pobbligo di servizio,
IV. La durata obbligatorla del servizio sarà di un anno, potendo

anche rinnovarsi tre mesi prima della scadenza dietro domanda dei
titolari, presentata al Comandante superiore in Africa, ed approvata
dal Ministero.

V. Se i nominati non potessero per qualsiasi causa propria com-
piere l'anno obbligatorio di servizio o dovessero esserne dispensäti
per altro motivo, 11 M.inistero si riserba di provvedere secondo i casi.
VI Gli obblighi ineronti a tali posti sono i seguenti:

1. assumero la direzione e prestare servizio alPOspedale civile,
od al sifilicomio di Massaua;

2. prestare le cure professionall gratuite, compresa la vaccina-

zione, a tutti gl'Italiani poveri non militari della colonia ed agli indi-
geni poveri;

3. ottemperare alle richieste che eventualmente potessero essere
atte di servizio medico-chirurgico ðal Comando superiore;

4). avere stabile residenza in Massaua e non potere allontanarsene,
anche temporaneamente, senza 11 consenso della predetta autorità
iniH1are.

VII. La distribuzione del servizio sarà fatta dal comandante, coa-
diuvato dal medico direttore del servizio sanitario militare.

VIII. Per essere ammessi al concorso occorre:

a) essere cittadino italiano;
b) avere l'età non maggiore di 43 anni;
c) essere di sana e robusta costituzione fisica;
d) avere conseguita la laurea in medicina e chirurgia in um

delle Regie università del Regno.
I concorrenti alle nomine di cui si tratta dovranno far perventre

al Ministero della Guerra non più tardi del 15 maggio venturo la do-
manda in carta bollata da lire una, indicante il casato, nome, filia-
zione e recapito domiciliare, corredata dai documenti qui appresso
indicati:

a) atto di nascita legalizzato;
b) diploma originale della doppia laurea e patenti originali di

libero esercizio della medietna e chirurgia, se l'aspirante è allievo di

quelle Università in cui questi ultimi documenti sono prescritti come

prova di aver compiuto 11 corso di perfezionamento ·

c) cartificato della situazione di famiglia rilasciata dall'autorità

municipale.
d) certificato di buona condotta;
e) tutti quei documenti che l'aspirante crederà utili a testimo-

nlare i servizi prestatie l'abilltà professionale.
X. Qualora l'aspirante dimostrasse di aver conoscenza della lingua

araba, a pari condizioni con altri concorrenti, avrà diritto alla pre-
ferenza.

• XI. Il risultato del concorso sarà a suo tempo pubblicato nella

Gazzetta Uglefale del Regno; i due medici però che conseguiranno

a nomina riceveranno personale partecipazione da questo Ministero e

dovranno partire per la loro destinazione non più tardi di 20 giorni
dopo la partecipazione ricevuta.

(Le Dirdsfoni dei giornait sono pregate de riprodurre ti pre-
sente aceit .

O

GivNTA SUPEIUORE DEL CATASTO.

Avviso di concorso per ingegneri straordinari occorrenti- ai
lavore del Catasto nel Compartimento di Palermo.

Art. 1.
È aperto un concorso per esame a n. 20 posti di ingegneri stra•

ordinari per lavori geometrici del catasto da esegúirst nel comparti.
mento di Palermo.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno, non pin tardi del 31 maggio
p. v., far pervenire domanda redatta in carta da bollo da lire 0,60

.

alla direzione compartimenta'e del catasto di Palermo, indicapdo l'at·
tuale loro domicilio.

Art. 3.

La domanda dovrà essere corredata del seguenti documenti:
a) certificato del Sindaco attestante che il concorrenge & cittadino

italiano per nascita o per naturalizzazione.

b) certificato di nascita dal quale risulti che Paspirante non ha

superata Petà di 40 anni al 31 maggio 1888.

c) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale Civile nella cui

giurisdizione 11 concorrente è nato.
d) attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di at-

tuale domicilio.

e) certificato medico debitamente legalizzato comprovante che 11

concorrente è di sana costituzione e dotato di buona vista.

f) diploma d'ingegnere rilasciato da una Scuola d' applicazione per
gl'ingegneri o da un istituto tecnico superiore.

Art. 4.

La direzione compartimentale ricevute le domande, esamina i do-
cumenti presentati, esclude i concorrenti che non at trovano nelle

condizioni prescritte all'articolo precedente, e notifica agu altri la loro
ammissione all'esame.

Art. 5.

L'esame comprenderà la geometria pratica ed II disegno topogra
flco e consterà dei seguenti esperimenti:

1. Eseguire una stazione col teodolite dando raglone della sua
costruzione e delle sue correzioni.

2. Eseguire una stazione di rilievo col tacheometro dando conto

della sua costruzione e delle sue correzioni.

3. Eseguire una stazione colla tavoletta pretoriana e con la diottra
a stadia spiegandone la costruzione e le relative correzioni.

4. Eseguire i calcoli relativi alle triangolazioni, alle poligonali eec,
5. Eseguire la copia di un disegno topografico con tinte ad ac

quarello servendosi del reticolato e del compasso comune.

Gli esperimenti saranno eseguiti innanzi ad una Connnissione paa

minatrice nominata dalla Giunta superiore.
La Commissione prenderà occasione da ciascun esperimento go

interrogare il candidato sui fondamenti teorici che possiede intprpo
alla geodesia ed alla topografla.
La durata e Pordine dei detti esperimenti saranno stabiliti dalla

Gommissione esaminatrice.

Art. 6.

Gli esperimenti avranno principio 11 giorno 18 di giugno p. v., alle

ore 8 ant. in Palermo nel locale che sarà a suo tempo indicato al

concorrenti.
Art. 7.

Per ottenere Pidoneith i concorrenti dovranno riportare i sêt deelmi
dei punti in ciascuno degli esperimenti.

Art. 8.

I concorrenti riconosciuti idonei saranno classillcati secondo 11 na-

mero complessivo del punti ettenutËnegli esperimenti.
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A parità di punti avranno la precedenza coloro che avessero già
lavorato per conto di amministrazioni governativo od eseguite ope-
razioni di rilevamento.

Art. 9.

Gl' ingegneri vincitori del concorso saranno chiamati a prestar ser-
vizio per ordine di classifica di mano in mano che se no presenterà
il bisogno per lavori da eseguirsi nel compartimento.
Coloro che chiamati a prender servizio non si presenteranno nel

termine loro preilsso, si intenderanno decaduti dal diritto acquisito in
seguito al concorso.

Art. 10.

Dal giorno della loro assunzione in servizio gl' ingegneri straordi•
naril godranno di un essegno mensile di L. 250 in ragtone det ser-

vizio effettivamente prestato. Essi þercepiranno pure una indennità di

trasferta nella misura che sarà stabilita dalla Giunta superiore.

Art. 11.

L'assunzione degli ingegneri straordinarl in servizio temporaneo per
lavori del catasto non darà loro diritto di passare In pianta stabile.

L'amministrazione avrà sempre la facoltà di licenziare dal servizio, in
qualunque tempo, g11 Ingegneri ttraordinari, senza obbligo di compenso
alcuno.

Roma, addl 12 aprile 1888.

Il Prestdente
A. FEIÛìERO.

MINISTERO DELLA MARINA .

SEGRETARIATO GENERALE

Aggiunto alla notinossione in data 1 marzo 1888 per Papertura
di un concorso straordinario per P ammissione di 30 auievi
alla 5' elasse della Regia Accademia navale per Panno scola·
lastico 1888-89.

Il limite _d! eth stabilito dal comma (a) dell'art. 5 della notificazione
in data 1 marzo 1888 ð modificato cosl: non siano nati prima del

f• gennaio 1868.
In seguito di concerti prest col Ministero della Guerra è stabIlito

quanto segue:
1 I giovani nati nel 1868 che volessero concorrere all'ammission·

alla detta 56 clpsse e che avessero già contratto l'arruolamento vo

lontario di un anno nell' esercito, e dovessero per effetto di questo
arruolamento imprendere il servizio militare 11 1• novembre p. v.,
dovranno chiedere al Ministero della Guerra la facoltà di ritardare i
servizio fino al 26 anno di oth.
2· I giovani nati nel 1868 arruolati di leva nella 16 categoria, do-

Tranno, per ottenere P ammissione al concorso, presentarsi ai rispet-
tivi distretti militari afBno di ottenere il ritardo del servizio.

Compiuto 11 tirocinio stabilito, se I glovani non otterranno la no-

mina a guardiamarina, dovranno soddisfare ag1I obblighi della lova

alla quale avranno concorso; se invece saranno nominati guardiama-
rina, la loro posizione di fronte a questi obblighi verrà sistemata di

concerto fra i due Ministeri della Guerra e della Marina.

Roma, 14 aprile 1888.
Il sotto segretario di Stato

C. A. Raccma.

PARTE NON UFFICIATaE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO SOIBIARIO - IIaried1 f. Maggio 1888

Presidensa del Vicepresidente TAsaaninI.
La seduta 6 aperta alle ore 2 50.
VERGA C., segretarlo, legge il verbale della seduta d1 teri, che 6

approvato.
PRESIDENTE annunzia che la vedova del compianto senatore Ca-

bella ha scritto ringraziando il Senato per le condoglianze votato in

occasione della morte del di lei marito.
Il presidente della Esposizione di Bologna ha scritto alla Ecc.ma

Presidenza una lettera per nottilcare che i signori senatori avranno
hbero accesso al locali della Esposiztono colla semplico presentazione
della medaglia.
Seguito della discussione del progetto di legge: « Tutela dell'fgfene

e della sanità pubblica > (N. 7).
CANNIZZARO, relatore, dietro invito fattogIlene dal presidente, in-

forma 11 Senato del lavoro compluto e delle deliberazioni adottato

dalla Commissione, per il coordinamento del progetto.
La Commissione, oltre a introdurre nel progetto le diverse rettill-

cazioni e varianti di forma, vi ha introdotto un'aggiunta alPart.26 ed

un nuovo articolo, ß7, concepiti como segue:
« L'aggiunta al primo alinea dell'art. 26 suona coal:
« I contravventori a questa disposizione saranno puniti colla pena

pecuniaria non minore di L 200. In caso di recidlya si aßgiungerà
la sospensione dall'esercizIo. »
Il nuovo articolo è così concepito:
« Le pene pecuntarie comminate nella presente legge sono com-

mutate nel carcere o nell'arresto al termini e nel modi prescritti dal
Codice penale. Le disposizioni dello stesso Codice relative alla dimi-

guzione di pena in concorso di circostanzo attenuanti sono applicabill
alle sanzioni penali stabilito da questa legge. »
ÇRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara di

accettare le predette proposte, le quali sono senza osservazioni ap-

provate.
PRESIDENTE dichiara esaurita la discussione del progette sulla

tutela dell'igiene e della sanità pubblica.
Il progetto sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione dei proge/ti di legge: 1. Concessione della naturalità
italiana al signor generale Stefano Türr (N. 74) : 2. Conces-
sione della naturalità italiana al signor cav. Edmondo Ma-

yor (N. 75).
Questi due progetti sono senza alcuna discussione approvati.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto dei seguenti progetti ultimi discussi ed approvati:
1. Sulla rielezione del ministri e del sotto segretari di Stato.
2. Tutela dell'iglene e della sanità pubblica;
3. Concessione della naturalità italiana al signor generalo Stefano

Türr;
4. Concessione della naturalità italiana al signor cavaliere Edmondo

Mayor.
MALUSARDI, segretario, fa l'appello nominale.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Sulla rielezione del ministri e dei sottosegretari di Stato:

Votanti . . . . . . . . . . 74
Favorevoli.

. . . . . 60
Contrari . . . . . . . 14

(Il Senato approva).
Tutela dell'igtene e della sanità pubblIca:

Votanti.......... 74
Favorevoli. . . . . . . 53
Contrari

. . . . . . . 21
(Il Senato approva).
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Concessione della naturalità italiana al signor gehel'aleStefano Türr:
Votanti . . . . . . . , , 74

Favorevoli • • , . . 70
Contrari . , . . . . 4

(Il Senato approva).
Concessione della naturalità italiana al signor cavaliere Edmondo

Mayor:
Votanti · · · · · · · · . . 74

Favorevoli
. . . . . 64

Contrari , , , , , , 10
(11 Senato approva).
La seduta & levata alle ore 4 3t4

GMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO -- Nariedi i maggio USS

Presidenza del Presidente Buncasal.
La seduta comincia alle 2, 35.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

leri, the è approvato.
PRESIDENTE comunica il telegramma del-sindaco di Milano in ri-

sposta a quello col quato leri la Camera al assoctava alle onoranze

rese ad Agostino Bertant.
MAGLIANI, ministro delle finanze, presenta due note di varinlone,

una al bilancio dell'entrata e l'altra a quello del tesoro.
Seguito della discussione del disegno di legge: Afodf/leazioni ed ag-

giunto alls leggi sui tributt locali.
PRESIDENTE apre la discussione sull'art. 23, ora 26, concordato

tra la Commissione ed 11 Ministero nei seguenti termini:
< Sono esenti dalla tassa del valore locativo:
a) Le abitazioni per lo quali si paghi un iltto inferiore al minimo

determinato in ogni regolamento comunale; che non ela però al di.
sotto di .

« Lire 400 nel comuni di oltre ab. 100,000
> 300 i da ab. 50,001 a 100,000
> 200 » » 20,001 a 50,000
> 100 > > 10,001 a 20,000

« Nel comuni aventi una popolazione minore fino a quella di 2,000
abitanti, 11 minimo sarà flssato nel regolamenti municipali in una

somma non superiore alle lire 100.
« I comuni aventi una pòpolazione al disotto di 20s)0 abitanti non

potranno Valeral della tassa sul valore locativo, ma dovranno ricor-

rere all'applicazione della tassa di famiglia.
b) Gli edifizi destinati ad un servizio pubblico, di pubblica istru-

tione, educazione, carità e beneOcenza, a carico dello Stato, delle pro-
vincle, del comuni o di pie fondazioni, nonchè gIt edifizi occupati dalle
Società di beneficenza o da Società di mutuo soccorso che abbiano

conseguito 11 riconoscimento giuridico a' termini dl legge; non com-
prendendosi perð nella esenilone i locali destinati alP abitazione dei

direttori, amministratori ed impiegati;
c) GIl edifici, o.locall destinati esclusivamente all'esercizio diuna

professione, arte o mestiere, di un'industria, o commercio qualsiasi,
col magazzini che ne dipendono, i luoghi destinati al deposito e alla

conservazione delle merci, le, botteghe o magazzini di spaccio, fatta

eccezione per quel locali e fabbricati che servono all'abitazione del

proprietarlo-od esercente, o della famiglia;
d) I fabbricati necessarl alPesercizio dell'industria agraria, come

case coloniche, stalle, ilonfli, deposito di macchine, strumenti e pro-
dotti agrari ».
ERCOLE & lieto che il relatore abbia in parto accettato la suo pro-

posta di esonerare oal valore locativo i comuni inferiori a 2000 abi-

tanti. Secondo Foratore meglio sarebbe stato, como aveva proposto,
che l'esdosione si,estendesso al comuni inferiori a 3000 abitanti, dap-
poichè nel piccolL,centri non si fabbrica a scopo di speculazione, ma
soltanto poi bisogni particolarl.

È lieto poi che la Commissione abbia restituito al paragrafo b) la

esonerazione dalla tassa sul valore locativo degli ediflci destinati ad
uso scolastico, benellcenza, servizio pubblico, ecc., che accetta in man-
canta di meglio non essendo riuscito a far prevalere il concetto di

esonerare gli edifici stessi dall'imposta sul fabbricati quando si di-

seusse la legge di proroga pei mutui ai comuni per costruzione di

simili edifizi.

SONNINO propone che nel secondo capoverso del paragrafo a), alle
parole: il minimo sarà fissato nel regolamenti municipali in una 8001-
ma non superiore alle lire 100, si aggiunga: e non inferiore alle

lire 50.
Non consente poi con la Commissione che si debba imporre la

tassa di famiglia nel comuni di popolazione inferiore a' tremila abl-

tanti; od almeno vorrebbe che al comuni maggiori si facesse obbligo

di imporre la tassa sul valore locativo, preferibile all'altra come tassa
locale.
Domanda infine so un comune potrà imporre la tassa sul valore

locativo ad una persona che in un altro comune sia assoggettata alla

tassa di famiglia.
GUGLIELMI chiede se nelle parole: gli edifizio locali destinati e•

sclusivamente all'esercizio di una professione, arto o mestiere, di una

industria o commercio qualsiast, s'intendano inclusi gl'istituti di cro-
dito e le Casso di rispartaio, che dovrebbero, a suo avviso, andare

esenti dalla tassa sul valore locativo.

FAGIUOLI, relatore, dopo avere accettato l'emendamento dell'ono-

revole Sonnino, relativo al mminum della tassa, risponde allo stesso

oratore, phe la tassa sul valore locativo dov'essere pagata anche da

chi in altro comune sia colpito dalla tassa di famiglia per il carat·

tere diverso delle due imposte.
Giustifica poi la preferenza data ad una di esse a seconda della

popolazione, con cið, nei piccoli comuni non puð aversi un Vero

valore locativo.

Risponde infine all'onor. Guglielmi che gli edißci che servono agli
istituti di credito ed alle Casse di risparmio, a suo avviso personalo,
sarebbero esclast dalla tassa sul valore locativo; ma che non si può
ora risolvere ogni dubbio che si possa presentare sull'applicazione di

quella tassa.

MAGLIANI, ministro delle finanze, accetta l'emendamento dell' onor.

Sonnino, e chiede alla Commissione di consentire che alla parola

dovranno, che si legge nel terzo capoverso, si sostituisca la parola

potranno.
Consente poi nelle spiegazioni date dall'onor. relatore agli onorevoli

Sonnino e Guglielmi.
GUGLIELMI prende atto delle dichiarazioni del ministro e del rela-

tore.

(L'articolo 26 & approvato con gli emendamenti concordati).
PRESIDENTE apre la discussione sul seguente art. 24, ora 27 :

« Con regolamento compilato da ogni comune da approvarsi per
decreto Reale, udito 11 parere della deputazione ifrovinciale e del

Consiglio di Stato, dovrà stabilirsi:
a) il numero delle classi degli ailltti le quali non saranno mineri

di tre, nò maggiori di sei ;
b) l'aliquota percentuale della tassa gravante ogni classe di alitti,

graduata progressivamente in modo da non discendere sotto 112 per

cento e da non superare l'8 per cento.

« Nel regolamento saranno introdotte diminuzioni nella ragione
della tassa a favore dei capi famiglia aventi a carico loro una nume•

rosa prole, in guisa perð che non si discenda giammai al disotto

dell'aliquota fissata per la classe immediatamente inferiore. »

PLEBANO non approva il principio di favorire i padri di numerosa

prole, principlo che fu già scartato dalla nostra legislazione finanziaria

perchð non conforme ai principli economici moderni. D' altra parte
quale sarb, domanda, il criterio per stabilire se la prole 8 o noa 6

numerosa T

MAGLIANI, ministro delle finanze, dichiara che, essendo la pigione
un criterio indiziario del reddito, tale criterio cessa d' avere fonda-
mento quando la spesa per la pliione à determinata da altre ragioni
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che non siano Pentrata disponibile; ragloni che bisogna laselare al-

Papprezzamento degli enti locall.
DINI ULISSE vorrebbe che al comuni fosse laselata maggiore am-

piezza nell'applicazione di questa tassa e perð propone che si ritorni
alla proposta originarla del Governo, per la quale l'aliquota puð oscil-
lare tra 11 2 ed il 10 per cento, molto piû che in alcuni luoghi il
massimo di tale aliquota ð già in applicazione.
Per la stessa ragione propono che 1 comuni possano ripartire i con-

tribuent! In dieci anzich6 in sei sole classi, como propone la Com-
missione.

Propone infine che nell'ultimo capoverso, alla parola saranno, sieno
sostitutte lo altre potranno essere.

PAINA non comprende perché della prole numerosa non si sia te.

nuto conto nella determinazione délla tassa di famiglia, la quale at

fonda sullo stesso èrfterio Indiziarlo di quella del valore locativo.

FAGIGOLI, relatore, osserva che lo stesso concetto è già stato oc-

colto dalla Commissione per la tassa di famiglia. Accetta l'emenda-

mento delPonorevole Dini relatívo all'aumento della percentuale, per
non turbare le finanze del comuni che già hanno applicato quella
percentuale, e l'altro per il quale si sostituiscono le parole potranno
essere alla parola saranno.
MAGLIANI, miništro delle f1nanze, accetta anch'egli questi due emen-

damenti dalPonorevole Dini.

DINI ULISSE non insiste nel terzo suo emendamento relativo al

numero delle classi.

(Si approva Particolo 27 colle modificazioni accettate dal Governo).
PRESIDENTE tegge l'articolo 26, ora 28.
« I comuni aventi una popolazione superiore a duemila abitanti

possono stabillre una tassa di famiglia, quando non preferiscano la
tassa sul valore locativo non potendo mai le due tasso applicarsi cu•
Inulativamente.
« Potranno comprendersi nel ruoli tutte le famiglie, che abbiano

nel Comune il domicilio legale e la residenza per la maggior parte
delPanno, quelle che vi risiedano abitualmente anche se abbiano al-

trove 11 domicilio legale od elettivo ¡ gli stranieri che vi ristedano.
« La stessa famiglia non potrà essere mai tassata contemporanea-

mente in due o più comuni.

« Sulle contestazioni che possono sorgere fra comuni e comuni

deciderà la deputazione provinciale per i comuni appartenenti alla
stessa provincia, per gli altri 11 Ministero delle finanze, udito il Con-
siglio di Stato.
« La tassa ha per base l'entrata netta presunta delle singole fami-

glie, da qualunque fonte derivi.
« L'accertamento dell'entrata ð fatto da una Giunta nominata dal

Cocsiglio comunale, composto di non meno di cinque commissari.

« Agli effetti di questa legge, ogni persona rappresenta una fa-

miglia.
• Sono però consideratt formare un unica famiglia, gli ascendenti,

i discendenti, ed I contugi insteme conviventi.
« I minori sono considerati formare parte della famiglia del tutore.
« L'azione del comune per la riscossione della tassa di famiglia è

solldaria verso tutte le persone che la costituiscono »

BONFADINI crede che ci sia contradizione fra questo e l'articolo 26

e domanda schiarimenti in proposito.
CAIIIBRAY-DIGNY svolge il seguente emendamento firmato anche

dall'onor¢Vole Torrigiani:
« Potranno comprendersi nei ruoli le famiglie che abbiano nel co-

mune il domicilio legale, quelle che vi abbiano la residenza, e quelle
che vi abbiano una sede stabile in casa propria o in un quartiere con
mobili propri e vi dimorino anche interrottamente per una parte del-
Fanno
4 Quando la stessa famiglia sta tassata contemporaneamente in due

o più comuni, la tassa sarà pagata nel comune che applica la tassa

magglore, salvo il diritto negli altri di ripetere da esso la quota che
può foro spettare.
« Sulle contestazioni che possono derivarne fra comuni e comuni

deelderà la deputazione provinciale per i comuni appartenenti alla
stessa provincia, per gli altri il ministro dell'interno. »

CRISPI, presidente del Consiglio, presenta due disegni di legge per

auorizzare comprit e provincie a eccedere le sovrimposte.

PALIZZOLO presenta la relazione cIrca il disegno di legge: Afodi.
ficazione alla legge 28 giugno 1885 sulla riserva navale.
SONNINO propone il seguente emendamento:

Dopo 11 primo comma aggiungere:
< I comuni aventi una popolazione superiore al 20,000 abitanti o

chfr non abbiano già applicata la tassa di famiglia anteriormento alla
pubblicazione della presente legge, non potranno Valersi della tassa
di famiglia, ma dovranno ricorrere alla applicazione della tassa sul
valere locativo. »
Chiede anche che siano bene determinato le condizioni por lo quall

gli straideri debbono pagara la tassa; e che in caso di contestazione

fra comuni appartenenti a provincie diverse, debba decidere Il mini-

stro dell'interno piuttosto che quello delle finanze. •

LUNGIIINI si assocla all'emendamento dell'onorevole Cambray-Digny
augurandosi che la Camera voglia approvarlo.
CIBRARIO trova imperfetta la dizione dei capoversi 7 o 8, e prega

la Giunta di proporre una nuova formola per determinaro che le per-
sone di servizlo conviventi coi padroni non debbono pagare la tassa
di famiglia.
FAINA propone che si sopprimano gli ultimi cinque comma del-

l'articolo; o almeno che, in flne, si aggiunga 11 seguente inciso:
¢ Fanno eccezione le famiglie che conducono poderi a mezzadria,

per le quali, sotto la denominazione di famiglia, si intendono com•

prese tutte le persono che convivono sotto 10 stesse tetto e coloniz-
zano lo stesso podere. »
GUGLIELMI ringrazia il ministro e la Commissione di avere accolto

11 suo emendamento al primo comma.
DINI ritira un suo emendamento, e prega la Camera di accettare

quelli dell'onorevole Cambray-Digny e dell'onorevole Faina.

FAGIUOLI, relatore, dichiara di non accettare l'emendamento del-
l'onorevole Cambray-Digny, nè quello delPonorevole Sonnino, quan-
tunque, per quest'ultimo, convenga nel concetto cui si inspira, e si
auguri di vederlo accolto dai comuni. Consente la soppressione degli
ultimi quattro incisi dell'articolo, lasciando al regolamenti locali di de-
terminare che cosa sia la famigita agli effetti di questa legge,
CAMBRAY-DIGNY insiste nelle sue considerazioni e mantiene il suo

emendamento.
FAINA ritira la sua aggiunta, e insiste nel proporre che si soppri-

mano gli ultimi quattro comma.

LUPORINI desidera sapere se contio 11 giudicato della Commissione
dl cui si parla nel sesto comma si possa avanzare ricorso; e in caso

affermativo a chi dchba farsi.

MAGLIANI, ministro delle flnanze, si unisce alle dichiarazioni del

relatore.

SONNINO ritira il suo emendamento.

(La Camera respinge l'emendamento dell'onorevole Cambray-Digny
e approva l'articolo 29 con la soppressiono degli ultimi quattro
comma).
MAGLIANI, ministro delle finanze, risponde al dubbio dell'onorevole

Luporint, dichiarando che la Commissione giudica senza appello; ma
che è sempre aperta la via al reclamo nei termini che saranno pre-
cisati dal regolamento.
FAGIUOLI, relatore, fa eguale dichiarazione.

PARPAGLIA, della Commissione, aggiunge che la legge presento
non varia le garanzio stabilite in quell'ora in vigore.
PRESIDENTE legge 11 seguente articolo 30:
« Agli effetti della tassa lo entrate debbono essere distInte in class1

non minori di dieci nè maggiori di quaranta.
< La tassa sarà stabilita per ciascuna classe in una percentuale

della entrata minima compresa nella classe medesima. La percentuale
non sarà minore di 0,50 per cento, nò maggiore del 3 por cento.
« La tassa non potrà superare:

« Lire 2000 nei comuni di oltre 100,000 abitanti;
« Lire 1500 nei comuni da 50,001 a 100,000 abitanti;
< Liro 1000 nei comuni da 20,001 a 50,000 abitanti;
« Lire 500 nei comuni da 10,001 a 20,000 abitanti;
« Lire 300 nel comuni da 5601 a 10,000 abitanti;



1362 GAZZETTA.UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

« Lire 150 negli altri.
« Saranno esenti dalla tassa le famiglie che abbiano un reddito in•

feriore a:

« Lire 800 nei comuni superiori a 100,000 abitanti;
* Lire '700 nei comuni da 50,001 a 100,000 abitanti;
« Lire 600 nei comuni da 20,001 a 50,000 abitanti;
« Lire 500 nel comuni da 10,001'a 20,000 abitanti;
< Lire 400 in ttttti gli altri.
OOgni comune dovrà stabillre, con regolamento da approvarsi con

decretir Reale, udito il parere dolla Deputazione provinciale e del Con-
siglio= di Stato:

a) 11 numero dei membri componenti la Commissione di accer-
talhento;

b) Paliquota della tassa entro i limiti suesposti.
Nello stesso regolamento potranno essere stabilite riduzioni di

tassa per famiglie numerose; la tassa perõ non dovrå discendere
al disotto di quella Ilssata per le famiglie poste itella classe Imme-
diatamente inferiore. >
. CAMBRAY-DIGNY, siccome la Comniissione ha accettato in massima

11 suo emendamento sull'articolo 27, rinuncia alla parola.
LUPORINI rinuncia ai primi tre capoversi del suo emendamento

ma .Insiste sul quarto 11 quale dispone che « al redditi minimi non

ýotrà mal applicarsi una tassa superiore al mezzo per cento. » Spera
'ché la Commissione vorrà includere nel suo articolo questa disposi-
stone.
ARMIROTTI svolge il seguente ordine del° giorno sostenuto pure

da1Fonorevole MafD:
< La Camera intende che nel determinare 11 reddito minimo impo-.

nibile per l'applicazione della tassa di famiglia, col regolamento da

farsi dal Consiglio comunale a termini dell'articolo 28, restino esenti

i redditi che raggiungono appena il necessario alla vita. »

Crede che la cifra segnata su questo argomento in altri emenda-

menti non raggiunga in alcune città il minimo necessario alla vita.

CARROZZINI propone che al 3© comma dell'articolo si faccia il se-

guente emendamento sostenuto pure dalPonorevole Torraca:
< Vanno esenti tutte le famiglie lo quali vivono esclusivamente del

lavoro, allorchó abblano un reddito che non oltrepassi:
« Lire 1200 nei comuni di oltre abitanti 100,000.
« Lire 1000 nei comuni da abitanti 50,001 a 100,000.
« Lire 800 nei comuni da abitanti 20,001 a 50,000.
« Lire 600 nel comuni da abitanti 10,001 a 20,000.
« Ltre 400 in tutti gli altri.
.< Vanno altres) esenti le entrate, di qualsiasi altra specie, che non

superano un minimo da determinarsi nel regolamento comunale, ecc....
come neWarticolo... »

Sostiene con molti esempi tratti dalla nostra legislazione, che si
pað bensi stabilfre per legge 11 minimo imponibile del prodotti del
lavoro, ma non gik il minimo sui redditi delle proprietà e dei capi-
tall; il determinare 11 quale dovrebbe lasciarsi al regolamenti muni-
cipali.
Dimostra come questa misura sia una necessarla conseguenza del-

Pattuale legge sulla ricchezza mobile e fa rilevare come, se non si fa

la distinzione fra i redditi provenienti dal lavoro e quelli che son frutto
della proprietà o del capitali, nei piccoli Comuni il prodotto della tassa
di famiglia si ridurrà presso a poco a nulla. Termina esprimendo la

pperanza che la Camera vorrà accettare il suo emendamento.
MAGLIANI, ministro delle ilnanze, combatte le asserzioni dell' ono-

revole Carrozzini, dimostrando che la tassa di famiglia va determi-

nata con criteri diversi dalla ricchezza mobile e dalle tasse dirette,
perc1ð dichiara di non potere accettare l'emendamento.
DINI presenta la seguente aggiunta da mettersi in Sne dell'articolo.
Si mutino gli alinea a e ó nei seguenti:
a) il numero dei membri componenti la Giunta d' accertamento,

e le norme pei ricorsi, che potranno essere presentati contro l' ope•
rato di essa.

b) la precentuale della tassa per ciascuna classe entro i limiti
sulndiestl.

CARROZZINI insiste nel dImostrare le differenze tra la tassa di ric-

che>za mobile e la tassa di famiglia.
FAGIUOLI, relatore, dichiara in nome della Commissione, che essa

respinge tutti gli emendamenti tranne quello dell'onorevole Luporini
e l'aggiunta dell'onorevole Dini.

CARROZZINI dichiara di aver ritirato 11 suo emendamento.
(Posto ai voti Particolo con l'emendamento delPonorevolo Luporini

e Pagglunta delPonorevole Dini accettati dalla Commissione 6 appro•
vato).
PRESIDENTE mette in discussione il seguente articolo 28, ora 29,

concordato tra il Ministero e la Commissione:
« I comuni nel quali è in vigore la tassa di famiglia o quella sul

valore locativo dovranno entro l'anno 1891 modificare i loro regola-
menti in conformità alle dispositioni della presente legge. I comuni
nel quall si trovino cumulattvamente applicate la tassa di famiglia e

quella sul valore locativo, dovranno entro il termine di cinque anni
dalla pubblicazione della presente legge uniformarsi a)]e disposi-
zioni della stessa concernenti il divieto del cumulo delle due tasse. »
PLEBANO dichiara di ritirare l'emendamento da lui presdatato.
(L'articolo 28 ora 29 à approvato. L'articolo 29 della Commissione

& soppresso).
PRESIDENTE mette in discussione il seguente articolo aggiuntivo

concertato tra il Ministero e la Commissione.
« La tassa sul bestiame sarà pagata dal comune, sul cui territorio

il bestiame risiede per tutto l'anno, o per una parte di esso.
« Quando il bestiame risieda in uno o più comuni per una parte

dell'anno, la tassa sarà pagata in ciascuno di essi in ragione del tempo
della permanenza.
« La permanenza por un tempo minore di un mese non Yale agli

effetti della tassa.

< I regolamenti per la applicazione di questa tassa saranno delibe-
rati dai Consigll comunali ed approvati con decreto Reale, sentiti la
Deputazione provinciale ed il Consiglio di Stato. »
SALANDRA dà ragione del seguente articolo aggiuntivo del quale

mantiene solo l'ultima parte.
« La tassa sul bestiame sarà pagata nel comune, sul cui territorio

il bestiame ristede per tutto l'anno, o per una parte di esso.
« Quando il bestiame risieda in uno o più comuni per una parte

dell'anno, la tassa sarà pagata in ciascuno di essi in ragione del tempo
della permanenza.
« La permanenza per un tempo minore di un mese non ei sçonta

agli ell'etti della tassa.

« La tassa sul bestiame non può essere applicata in una misura
maggiore del 10 per cento del reddito netto medio di ogni capo di
bestiame, secondo che è determinato nella provincia agli effetti della
imposta di ricchezza mobile. >
SONNINO raccomanda il seguente articolo aggiuntivo:
« Saranno esenti dalla tassa sulle bestie da tiro, da sella e da soma,

e da quella sul bestiame quelle famiglie o individui isolati che vivendo
di lavoro manuale possiedono un solo cavallo, mulo o asino, e non
ne detengano altr1 a qualunque titolo. >

FAGIGOLI, relatore, non può aceettare gli art§coli proposti dagli
onorevoli Salandra e Sonnino.
SONNINO mantiene il suo o ne dimostra l'opportunith; invoca lo.

aiuto del ministro.

SALANDRA ritira 11 suo articolo.
MAGLIANl, ministro deMe finanze, accetta l'articolò proposto dall'o.

norevole Sonnino.
LUZI crede che possano nascere dei dubbli da alcune parole dello

articolo, e prega la Commissione di toglierli.
LOVITO fa osservare che nei paesi nei quali 11 bestiame emigra

secondo le stagioni, avviene spesso che 11 proprietario del bestiame
non sia di quel Comune nel quale il bestiame pascola per qualche
mese dell'anno. Quindi 11 pericolo che 11 Comune aggravi troppo la
mano nello stabilire la tassa. Domanda che vi al provveda.
MAGLIANI, ministro delle finanze, dà spiegazioni all'onorevole Lo-

vito e dichiara che si provvederà secondo giustizia nel regolamentð.
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LACAVA, presidente della Commissione, afferma che all'abuso de-

plorato dall'onorevole Lopito la Commissione ha cercato di riparare
ed accettando una parte della proposta dell'onorevole Salandra e rt-

mettendosi per il resto al regolamento che dovrà essere approvato

per decreto Reale.
PRESIDENTE mette a partito l'articolo concordato tra Governo e

Commissidne.
(È approvato: l'aggiunta proposta dall'onorevole Sonnino à pure

approvata).
MAZZA dà ragione della seguente aggiunta da lui proposta:
« La tassa sul bestiame nel comuni ove già sla applicata, potrà

tener luogo di una fra le obbligatorio stabilite dall'articolo 3° ».

FAGIUOLI, relatore, non puð accettare la proposta dell'onorevole

Mazza, poicha essa ð in contraddizione con alcuni articoli di questa

legge già votati dalla Camera.

MAZZA pon crede che l'aggiunta da lui proposta, contraddica al-

Particolo 3 già votato dalla Camera.

La sua proposta riguarda il passato non il futuro; ed egli la man-

tiene.

MAGLIANI, ministro delle finanze, dichiara di non poter accettare

Paggiunta presentata dall'onorevole Mazza.

(Posta a partito la proposta dell'onorevole Mazza dopo prova e con-

troprova è approvata).
MAGLIANI, ministro delle finanze, propone che la Commissione a

tenore del regolamento proceda a coordinare gli articoli votati dalla
Camera.

PRESIDENTE crede che la Commissione puð compiere dimani 11

suo lavoro e riferirne alla Camera in principio di seduta; sischè si

possa subito dopo votare la legge a squlttinio segreto.

FAGIUOLI, relatore, consente.
Comunicazione di domanda d'interrogazione.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interrogazione del-

Ponorevole Calvi:

« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro, delle fl-

nanze intorno agli inconvenienti che a danno dell'agricoltura si veri-

ficano quest'anno in Lomellina nella distribuzione delle acque dema-

niali, e se intenda dare provvedimenti onde far cessare gli inconve-
mienti stessi. >
AIAGLIANI, mtnistro delle Onanze, risponderà dopo lo svolgimento

dell'interpellanze sull'Africa.

CALVI acconsente.
Discussione sull'ordine del giorno.

DEL GIUDICE a nome dell'onorevole Rubichi che non pub interve-

nire domani alla Camera, e che è già d'accordo col presidente del

Cons;glio, propone che sia differita la sua interpellanza.

(È così stabilito).
BONGIII ha sentito che per lo scoppio di una cartuccia di dina-

mite in uno dei forti di Roma, il principe di Napoli è stato lieve-

mente ferito, e gravemente un generale. Domanda se 11 Governo può

dar notizie che tranquilllzzino la Camera.

BRIN, min¾atro della marina; rassicura la Camera: il principe non

ha avuto che lievi scalfitture, solo un capitano del genio è stato fe-

rito piuttosto gravemente.
La seduta termina alle 6,50.

TELEGRAMMI

(Ausmzt.a. st;ievaar

BERLINO, 30. - Bardeleben, direttore della Clinlca chirurgica nel-

l'ospedale della Carità, fu sostituito al professore Bergmann nella cura

chirurgica dell'imperatore.
S. M. ha dormito parecchie ore senza idterruzione, nella scorsa

notte.

La tosse e le espettorazioni continuano a diolinuire.

BERLINO, 30. - L' imperatore at à alzato a mezzogiorno e si ô

affacciato alla ßnestra prospiciente ff parco.
S. M. si trasferirebbe non a Wiesbaden, ma bensi al castello di

Frldrichskrone, a Potsdam, appona li suo stato o la stagiono lo per-
metterebbero.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che P imperatore netta

scorsa notto ebbe un sonno quasi senza interruzione. Dormi sei oro

continue.
MASSAUA, 1. - Un'ordine del giorno, emanato oggi dal comando,
tabllisce:

« A datare dal 3 maggio, cessano di funzionare 11comandoin capo
delle truppe d'Africa, il comando d'artiglierla ed il comando del

genio.
« Presso il quartiere generale cominciano invece a funzionare 11

comando superiore, comandante 11 generale Baldissera, con a capo di

stato maggiore, 11 maggiore Piano; la direziono territorlale di arti-

glieria, direttore Tixon; la direzione del genio; la direzione di sa-

nità, direttore Manescaleht; e la direzione del commissariato, direttore
Trucco. »
- È partito stamane l'Orgigia, con il secondo e 11 tredicesimo bat-

taglione, cogli uffleiali Selmand, Ferrero, Giraudi e Borzino.
È partito sul Florio 11 nono e metà del dodicosimo battaglione, co-

gli uf0ctale Morretta e Corri.

È partito pure il piroscafo Venezia, con a bordo duo compagnie
destinate ad Assab e Betlul per il cambio di guarnigione.
MASSAUA, 1. - Un ordine del giorno, in data di oggi, stabilisce

la dislocazione delle truppe destinate a rimanere nel presidi d'Africa,
dopo ultimate le operazioni di rimpatrio.
Ad Archico resterà 11 primo reggimento cacciatori con una compa.

gnia distaccata al forte Umberto, e una batterladimontagnadelcorpo
speciale.
A Moncullo resteranno 11 primo battaglione, del secondo reggimento

e due compagnio del secondo battaglione, con un plotone al Forto

Vittorio Emanuele.
Ad Otumlo resteralmo le due rimanentI compagnie del secondo

battaglione.
A Saati rimarranno 11 terzo battaglione, la seconda compagnia can-

nonieri e la compagnia del genio del corpo speciale.
A Tautud resterà il battaglione bersaglieri del corpo speciale, con

una compagnia distaccata.
Al campo di Gherar resteranno la quarta compagnia cannonierl, In

prima compagnia Genio d'Africa ed il secondo plotone misto.

Al forte d'Abd-el Kader rimarranno 11 secondo battagIlone bersa-

glieri d'Africa ed una compagnia del treno del corpo speciale.
Al campo di Gherar rimarranno uno squadrone di cacciatori a ca-

vallo, la prima compagnia del 1'I artiglierla, la seconda compagnia
del Genio d'Africa, la compagnia di sussistenza del corpo speciale ed
d primo plotone misto.

A Ras Mudur rimarranno una compagnia di sanità del corpo spe-

ciale e la prima compagnia di sanità.

Al Forte Vittorio Emanuele rimarrà la terza compagnia cannonierl.

MADRID, 30 aprile. - Senato. Si approva definitivamente il trat-

tato di commereto e di navigazione fra l'Italla e la Spagna.

BERLlNO, 1. - 11 bollettino della salute dell'Imperatore dice: < La
nottata fu meno buona della precedente. La febbre a un poco au•

mentata. Del resto nessun cambiamento notevole. »

BERLINO, 1. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice: « Lo

stato di salute dell'imperatore e peggiore di quello che si potesse
aspettare dopo la diminuzione progressiva della febbre. Da ierl, si
constata un piccolo aumento della febbre. Anche il sonno, nella scorsa

notte, fu agitato e poco refrigerante. Conseguentemente, stamant Pap-
petito é diminulto. L'imperatore, stanco, restð a letto tutta la gior-
nata. I febbrifugbi s'impiegano moderatamente e cautamente, speran-
dosi principalmente nell'azione del forte organismo dell'augusto in-

fermo. In simili circostanze, è impossibile occuparsi del cambiamento
del soggtorno dell'imperatore prima di lungo tempo. >

BERLINO, 1. - L'Imperatore stamane ha Inteso il rapporto del ge-

nerale Winterfeld ed ha conferito, nel pomeriggio, col principe di

Bismarck.



1864 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO Ð' ITALIA

T.aistino Omoiale della Borsa di commerolo di Roma del di 1° maggio 1888.

V A LOR I 3 i PIREZZI
GODIMENTo - PREZZI IN CONTANTIAMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA NOMINALT

Corso Med.

RENDITA 5 0)O prima grida . . . . . . . . . . . .

Detta 3 0/D da .

Certiûcati sul Tesoro Emis ane 1860·64. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestfto'Romano Blount 5 0/g' . .
•

. . . . . . . . .

Detto Rothschild 5,0}O . .. . . . . . . . . . . . .

Obbl leni mantelpali e Oreilto fenilarla.
Obbli icipio ditRoma 5 0}O . . . . . . . . .

to 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette, 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni dito Pondiarlo Banco Santo Spirito.. . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondlario Banco di Siellia. . . . . .

Dette . Credito Fondiarlo Banco di Napoli . . . . .

Asiemi Strade Ferrate.

i• ganmin 1888 -

I' aprile 1888 -

i* dicembre 1887 -

i' gennaio 1888 500
l' aprilegi888 500

500
500
500

500
• 500

- 97 10

500 >

500 >
500 a

500 >
500 >
500 >

$ÛÛ Þ

97 10 a
> $
> 65 50
> 97 25
> 95 a

> 94 >

> 99 50

480 >

458 >
468 a

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette>Ferrovie Barde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala,'Trapani l' e S' Emies. . .

Asient Baneko e Seeleta diverse.
Azioni:Banca Nazionale. ·. . . . . . . . . . . . . .

Dette=BancaRomana . . . . . .

Dette Banea Generale . . . . . . . . .

Dette -Banca di Roma .
Dette;Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerofale. . . . . . . . .

DettelBanca detta (Certincati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Boeietà di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Romana perl'IHuminarinnaa Gas Stam. . . .

Dette Società detta (Certifleati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acana Marcia. . . . . . . . . . . . .

Detto Societh Italiana por Condotto d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società del MolinL eM Generall . . . . . .

Dette Boeieth Telefoni ed oni Blettriche , . . . .

Dette Boeieth Generale per minnsione . . . . . . .

Dette Boeleth Anonima Tramwat Omnibus . . . . . . .

Dette Boeieth Fondiarla IItaliana , . . . . . . . . . . .

Dette Societh delle Miniere e Fondito di Antimonio . . . .

Dette Società del Materiali Latorizi . . . . . . . . . .

Dette ,Societh Navgazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette 6ooieth Metauergica Italiana . . . . . . . . . .

i' gennaio 1888 500 500 a
E00 500 >

250 250 >
i* aprile 1888 500 500 >

i' gennaio 1888 1000
.

750 >

1000 1000 a
500 250 >

500 2ð0 >
200 200 a
500 500 m

i' gennaio 1889 500 250 >
250 250 >
500 400 m
500 000 >

I' genn. 1888 500 500 m
I' gennaio 1888 500 250 a

500 500 >
500 250 >
500 380 >
250 200 >

•- 100 100 >
i' gennaio 1888 100 100 m
t' gennaio 1887 250 250 >
i• gennsio 1888 150 150 >
i' aprIlo 1888

. 250 250 >
250 250 m

i' gennaio 1888 500 500 a
500 500 a

· 800 >

624½

2120 >
1180 >
660 >

480 à
575 m
550 >

250 a
985 m

1260 (*)>
480 a

270

100 >
> 215 >
> 280 >

> 370 >

a 615 >
Aksleni Seeleth di assionrazient,

Azioni Fondierlo Incendi . - · · · - . · • · · • • • > 500 100 a
Dette Fondiarle Vita. . . . . . . • • • • · · • • • • 250 185 a

Obbt zioni diverse.
Obbli Ferrovie 8 Emiselone 1887 • • · • • • · > 500 500 305 >
Obbli kioni Societh I . . • • • • • • • . . i' aprile 1888 500 500 a 502 >

tte Societh Immobiliare 4 0/0 • • · · · · • • • > 250 250 s a
i Dette Boeleth Acqua Marcia . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 ' 600

Dette Societh Strado Fprrate Meridionali. . . . . . 1' aprile 1888 500 500
Dette Boeieth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i' gennaio 1888 500 500
Detto Societh Ferroyio Spido nuova Emissione 8 - l' aprile 1888 500 500
Dette Soc. FerroviePalermwMpreale-Tra I, 8 id) a 300 300 * 9 aDette Béõieth Ferrovie Marsala-Palerme pani . i' gennaio 1888 300 300 a

Titell a etas!9Bo egeelale,
geni Meridionali ô , , , . , , , , , , , , . 19 gennaio 1888 500 500
Obbli restito ce Rossa Italiana. . . . . . .
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Sconto U ANE I
MEDI PAfrI NO IMAg Pressi in lignidazio le :

Readita Italiana 5 •|, i' grida 97 35, 97 87½, Ane corr.
g ½ Francia . . . . . 90 g. a p 100 5 Az. Banca di Roma 664, 662, ûne corr.

Parigi . . . . . , chè 100 ½ Az. Soe, Romana per Illum, a Gaz Stamp. 1480, 1475, 1460, 1474
2 Londra. . . . . . Ane corr.

Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz (Certif. provv.) Emiss• $N. Ïi80,90 g P Sne corrGem na . , , , CMgues » * * As. Soc. Inunobiliare 1180, une corr.

Scozito di Banes 5 ½ 0)O. w Interessi sulle anticipazioni
de n di a 8 8

o a contan

Riiposta dei premi. . ; . 28 magglo Consolidate 5 Ïiro 97 802
Prozzi di Compensazione con Ëñato 5 senza la cedola del somestre in corso lire 95 1.12.Compensazione . . . . . . 29 id. Consolidato 8 nominale lire 62 687.
IJquidazione. , , , , , , . 80 id. Consolidato 8 senza codola id. lire 6i 395.

A Bindacer Manco Bouxx.u. V. Taocom, presidene,

ex'dir dendo L.150 Éš.
TUNINO RAPPAWLli Gerente .-- T!a dell, sacravra Umeur.x


